
LA RIFORMA PROTESTANTE

1) PERCHÉ STUDIAMO QUESTO ARGOMENTO

LA RIFORMA PROTESTANTE È LA SEPARAZIONE DALLA CHIESA CATTOLICA DI ROMA GUIDATA DAL PAPA DA

PARTE DI COMUNITÀ RELIGIOSE DELL’EUROPA CENTRALE E SETTENTRIONALE, SORTE IN SEGUITO ALLA

PREDICAZIONE DEL MONACO MARTIN LUTERO. I MOTIVI PER CUI STUDIAMO QUESTO ARGOMENTO SONO I

SEGUENTI:
1. LA RIFORMA PROTESTANTE, AGGIUNGENDOSI ALLO SCISMA D’ORIENTE DEL 1054 D.C., SPIEGA

L’ATTUALE GEOGRAFIA RELIGIONE DEL CRISTIANESIMO, DIVISA TRA CATTOLICI, ORTODOSSI E PROTESTANTI;
2. LA RIFORMA PROTESTANTE HA PROVOCATO LA RIFORMA CATTOLICA (CHIAMATA ANCHE

CONTRORIFORMA), ATTRAVERSO LA QUALE LA CHIESA DI ROMA HA CERCATO DI RIFORMARSI E

RINNOVARSI AL PROPRIO INTERNO;
3. LA DIFFUSIONE DELLE RELIGIONI RIFORMATE SPIEGA, ALMENO IN PARTE, LE DIFFERENZE CULTURALI TRA I

PAESI PROTESTANTI E QUELLI CATTOLICI, E TRA GLI STATI DELL’EUROPA SETTENTRIONALE E QUELLA

MERIDIONALE.
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2) I PROTAGONISTI DELLA RIFORMA PROTESTANTE

PAPA LEONE X, 
AVVERSARIO DI LUTERO, 
CHE LO SCOMUNICA

DICHIARANDOLO FUORI

DALLA COMUNITÀ DEI

CRISTIANI.

MARTIN LUTERO, IL MONACO

CHE NEL 1517 CON LA

PUBBLICAZIONE DELLE "95 
TESI" HA DATO AVVIO AL

DISTACCO DELLE CHIESE

PROTESTANTI DA ROMA.

CARLO V D’ASBURGO, 
IMPERATORE DEL SACRO

ROMANO IMPERO, CHE

ASSIEME AI PAPI CERCA DI

IMPEDIRE LA DIFFUSIONE DELLA

RIFORMA IN EUROPA.

FEDERICO II “IL SAGGIO” DI

SASSONIA, CHE OSPITA E

PROTEGGE MARTIN LUTERO, 
CHE NEL SUO CASTELLO

TRADUCE LA BIBBIA IN

TEDESCO.
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3) I PROBLEMI DELLA CHIESA ALL’INIZIO DEL CINQUECENTO

SI DIFFONDONO DI UN SENTIMENTO DI SCONTENTO NEI CONFRONTI DELLA CHIESA, A CAUSA DI:
 LONTANANZA DELLA CHIESA DALLE ESIGENZE E ALLA NECESSITÀ DEL POPOLO E DEI CETI PIÙ UMILI;
 ATTACCAMENTO ALLA DIMENSIONE DI ESTERIORITÀ E APPARENZA DELLE CERIMONIE RELIGIOSE;
 ATTACCAMENTO DELLA CHIESA ALLA RICCHEZZA E ALL’ACCUMULO DI DENARO;
 RUOLO POLITICO DELLA CHIESA, CHE HA DIMENTICATO L’INSEGNAMENTO ORIGINARIO DEL VANGELO

E DI CRISTO;

NASCONO QUINDI DELLE CORRENTI DI RINNOVAMENTO:
 IN PARTICOLARE NELL’EUROPA DEL NORD (BOEMIA CON JAN HUS, INGHILTERRA CON JOHN WYCLIF, 
IN OLANDA CON ERASMO DA ROTTERDAM);
 NECESSITÀ DI UN RITORNO ALLA LETTURA DEI VANGELI E ALLA PAROLA DI CRISTO;
 CRITICA ALLA CHIESA E ALLA SUA CORRUZIONE E RICCHEZZA.
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LA CHIESA DI ROMA IN TUTTO IL MEDIOEVO E NEL QUATTROCENTO SI ARRICCHISCE IN MODI DIVERSI…
 ATTRAVERSO LE DECIME  CESSIONE DELLA DECIMA PARTE DEL RACCOLTO AI CONTADINI

 ATTRAVERSO LE SPOGLIE  VERSAMENTO DI DENARO DA PARTE DELLA FAMIGLIA DI UN DECEDUTO

 ATTRAVERSO LE INDULGENZE  VERSAMENTO DI DENARO IN CAMBIO DELLA PROMESSA DELLA VITA

ETERNA.

…PER FAR FRONTE AD ALCUNE SPESE DEL SUO STATO, COME:
 IL PAGAMENTO DEI FUNZIONARI DELLO STATO DELLA CHIESA;
 IL MANTENIMENTO E IL PAGAMENTO DEGLI ESERCITI CHE COMBATTEVANO PER LO STATO DELLA CHIESA;

 LA COSTRUZIONE DI STRADE, OSPEDALI E INFRASTRUTTURE PUBBLICHE;
 LA COSTRUZIONE DELLA NUOVA BASILICA DI SAN PIETRO, A ROMA.

5) LO STATO DELLA CHIESA TRA MEDIOEVO E RINASCIMENTO
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7) LE DIFFERENZE DOTTRINALI TRA PROTESTANTESIMO E CATTOLICESIMO

CATTOLICESIMO E PROTESTANTESIMO, PUR ESSENDO ENTRAMBE RELIGIONI

CRISTIANE, SI DIFFERENZIANO IN MODO NETTO PER ASPETTI CHE RIGUARDANO:
1. LA SALVEZZA DELL’ANIMA E LA VITA DOPO LA MORTE;
2. LA POSSIBILITÀ DI SCELTA (LIBERO ARBITRIO) DA PARTE DELL’UOMO;
3. IL RUOLO DEL TESTO SACRO (LA BIBBIA) E LA SUA INTERPRETAZIONE;
4. I SACRAMENTI;
5. L’ORGANIZZAZIONE DELLA CHIESA;
6. LE FORME DEL CULTO, OVVERO DEL MODO DI PROFESSARE LA RELIGIONE.
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7) LE DIFFERENZE DOTTRINALI TRA PROTESTANTESIMO E CATTOLICESIMO

CATTOLICESIMO PROTESTANTESIMO

SALVEZZA

DELL’ANIMA

SI OTTIENE SIA ATTRAVERSO LA FEDE CHE

ATTRAVERSO LE OPERE (COME LE ELEMOSINE, I

PELLEGRINAGGI, LE DONAZIONI ALLA CHIESA, 

LA PENITENZA).

SI OTTIENE SOLTANTO CON LA FEDE, CHE È UNA DIMENSIONE

INTIMA E PERSONALE, E NON CON LE OPERE, CHE VENGONO

CONSIDERATE UNA MANIFESTAZIONE DI RELIGIOSITÀ

SUPERFICIALE, ESTERIORE, E QUINDI INUTILE E NEGATIVA.

LA LIBERTÀ

DELL’UOMO

(LIBERO

ARBITRIO)

L’UOMO È LIBERO DI SCEGLIERE IL BENE O IL

MALE, E QUINDI POSSIEDE IL LIBERO

ARBITRIO: IN BASE A QUELLO CHE FA E A COSA

SCEGLIE NELLA VITA TERRENA, NELLA VITA

ULTRATERRENA SARÀ CONDANNATO OPPURE

SALVATO.

L’UOMO, PER QUANTO POSSA COMPORTARSI BENE, RISPETTO A

DIO È SEMPRE UN PECCATORE, E QUINDI LA SUA SALVEZZA NON

DIPENDE DA LUI, MA DA DIO STESSO.

LA SUA SALVEZZA DIPENDE INTERAMENTE DA DIO, CHE SCEGLIE

SE SALVARLO SOLTANTO PER LA SUA FEDE.

LE OPERE ESTERIORI NON SERVONO PER LA SALVEZZA

DELL’ANIMA.
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7) LE DIFFERENZE DOTTRINALI TRA PROTESTANTESIMO E CATTOLICESIMO

CATTOLICESIMO PROTESTANTESIMO

FUNZIONE DEI

TESTI SACRI

LA CHIESA (IL PAPA, I VESCOVI, I PRETI) È L’UNICA

ISTITUZIONE CHE PUÒ SPIEGARE E COMMENTARE

LA BIBBIA, PERCHÉ OGNI DIVERSA

INTERPRETAZIONE È VIETATA.

LA PAROLA DI DIO SI TROVA SIA NELLA BIBBIA

CHE NELLA TRADIZIONE DELLA CHIESA, ED IN

PARTICOLARE DEL PAPA, CHE PARLA PER CONTO DI

CRISTO. LA LINGUA DELLA CHIESA È IL LATINO.

LA BIBBIA PUÒ ESSERE LETTA E INTERPRETATA LIBERAMENTE

DA OGNI UOMO (LIBERO ESAME DEI TESTI SACRI); 

TUTTO CIÒ CHE NON È PRESENTE NEI VANGELI NON ESISTE

(COME IL PURGATORIO E IL LIMBO).

TUTTI I CRISTIANI POSSONO LEGGERE ALLO STESSO MODO

LE SACRE SCRITTURE;  TUTTI I CRISTIANI SONO UGUALI; I

VANGELI DEVONO ESSERE LETTI NELLA LINGUA DEL POPOLO

(ES. IL TEDESCO).

SACRAMENTI

SONO IN TUTTO SETTE: BATTESIMO, 

CONFESSIONE, EUCARESTIA, CRESIMA, ORDINE

SACERDOTALE, MATRIMONIO ED ESTREMA

UNZIONE.

NEL VANGELO CRISTO PARLA SOLTANTO DI DUE

SACRAMENTI, IL BATTESIMO E L’EUCARESTIA.
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7) LE DIFFERENZE DOTTRINALI TRA PROTESTANTESIMO E CATTOLICESIMO

CATTOLICESIMO PROTESTANTESIMO

ORGANIZZA

ZIONE

DELLA

CHIESA

È ORGANIZZATA IN MODO GERARCHICO, OVVERO

HA UNA STRUTTURA PIRAMIDALE: AL VERTICE STA

IL PAPA, POI I CARDINALI E I VESCOVI, I PRETI E

INFINE IL POPOLO.

TUTTI I CRISTIANI SONO UGUALI PERCHÉ CONDIVIDONO LA

STESSA FEDE; NESSUNO HA PIÙ AUTORITÀ DEGLI ALTRI

(NEANCHE IL PAPA);

I SACERDOTI VENGONO SCELTI TRA IL POPOLO, MA NON SONO

DIVERSI DAL POPOLO: POSSONO QUINDI SPOSARSI E AVERE DEI

FIGLI.

FORMA DEL

CULTO

OLTRE A DIO, VENGONO ADORATI LA MADONNA

E I SANTI, CHE VENGONO CONSIDERATI COME

INTERMEDIARI TRA UOMO E DIO;

LE CHIESE DEVONO CELEBRARE CON I LORO

AFFRESCHI, LE LORO STATE E LE DECORAZIONI LA

GRANDEZZA DI DIO.

I LUOGHI DI CULTO DEVONO ESSERE SPOGLI E POVERI, PERCHÉ

DEVONO METTERE IN EVIDENZA LA POVERTÀ DEGLI UOMINI E

LA LORO PICCOLEZZA DI FRONTE A DIO, ED ESSERE LUOGHI DI

PREGHIERA E MEDITAZIONE.

NON SONO ADORATI LA MADONNA E I SANTI.
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8) ALTRI TRE PROTAGONISTI DELLA RIFORMA

GIOVANNI CALVINO, 
FONDATORE A GINEVRA

(SVIZZERA) DI UNA

COMUNITÀ RIFORMATA

FONDATA SU PRINCIPI

TEOCRATICI.

THOMAS MUNTZER, CAPO

DELLA RIVOLTA DEI CONTADINI

TEDESCHI IN SENSO

EGUALITARIO, ASPRAMENTE

CONDANNATA DA MARTIN

LUTERO.

ENRICO VIII TUDOR, 
FONDATORE DELLA CHIESA

ANGLICANA IN INGHILTERRA

TRAMITE L’ATTO DI

SUPREMAZIA APPROVATO DAL

PARLAMENTO.
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9) LA RAPIDA DIFFUSIONE DELLA RIFORMA IN GERMANIA ED EUROPA

LA RIFORMA PROTESTANTE SI DIFFONDE MOLTO VELOCEMENTE IN GERMANIA E SUCCESSIVAMENTE

IN EUROPA PER LE SEGUENTI CAUSE:
 PER MOTIVI RELIGIOSI: IL BISOGNO DI SPIRITUALITÀ E DI RINNOVAMENTO RELIGIOSO DIFFUSO IN

TUTTO IL CONTINENTE;
 PER MOTIVI POLITICI: ALCUNI PRINCIPI DEL SACRO ROMANO IMPERO VOLEVANO LIBERARSI

DALL’INFLUENZA DELLA CHIESA DI ROMA E, PER OPPORSI AD ESSA, ADERISCONO ALLA RIFORMA;
 PER MOTIVI SOCIALI: IL POPOLO E LE CLASSI SOCIALI PIÙ UMILI CREDEVANO CHE LA RIFORMA

POTESSE PORTARE PIÙ UGUAGLIANZA TRA GLI UOMINI E GIUSTIZIA SOCIALE; I CONTADINI PENSAVANO

DI POTERSI LIBERARE DAL VERSAMENTO DELLE DECIME E OTTENERE DELLE TERRE;
 PER MOTIVI ECONOMICI: I BORGHESI E LE CLASSI SOCIALI PIÙ RICCHE NON VOLEVANO PIÙ

VERSARE ALLA CHIESA PARTE DELLE PROPRIE RICCHEZZE.
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10) IL LUTERANESIMO NEL SACRO ROMANO IMPERO

NEL SACRO ROMANO IMPERO, POCHI ANNI DOPO LA PREDICAZIONE DI LUTERO, SCOPPIANO MOLTE RIVOLTE

CONTRO LA CHIESA DI ROMA E I VESCOVI.
LA PRIMA È LA RIVOLTA DEI CONTADINI TEDESCHI (1524-1525), GUIDATI DA THOMAS MUNTZER; QUESTO

MOVIMENTO HA DIVERSI OBIETTIVI:
 PRENDERE POSSESSO DELLE TERRE, DEI MONASTERI, DELLE ABBAZIE DELLA CHIESA DI ROMA NEI

TERRITORI DEL SACRO ROMANO IMPERO;
 RIFORMARE ANCHE LA SOCIETÀ, CON LA SPERANZA DI UNA PIÙ EQUA E GIUSTA DISTRIBUZIONE DELLA

RICCHEZZA TRA I CITTADINI;
LUTERO, ANZICHÉ APPOGGIARE QUESTE RIVOLTE, LE CONDANNA E INVITA I PRINCIPI A REPRIMERLE NEL

SANGUE, PERCHÉ LE RITIENE CAUSA DI DISORDINE SOCIALE.
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10) IL LUTERANESIMO NEL SACRO ROMANO IMPERO

NEL SACRO ROMANO IMPERO, OLTRE ALLE RIVOLTE DEI CONTADINI, MOLTI PRINCIPI ADERISCONO ALLA RIFORMA

DI LUTERO, PER MOTIVI POLITICI ED ECONOMICI: I PRINCIPI INFATTI VOLEVANO...
 ...RIDURRE IL POTERE DELLA CHIESA DI ROMA SUI TERRITORI TEDESCHI;
 ...NON PAGARE LE DECIME E LE TASSE CHE VERSAVANO AL PAPA FIN DAL MEDIOEVO;
 ...IMPADRONIRSI DELLE TERRE ECCLESIASTICHE CHE VENIVANO CONFISCATE.

PER QUESTI MOTIVI:
 NELLA DIETA DI SPIRA DEL 1529 I PRINCIPI RIFORMATI VENGONO DEFINITI "PROTESTANTI";
 SI APRE UN CONFLITTO TRA I PRINCIPI LUTERANI E L’IMPERATORE CARLO V D’ASBURGO, CHE INTENDE DIFENDERE

IL CATTOLICESIMO, CHE VA DAL 1531 AL 1555;
 CON LA PACE DI AUGUSTA DEL 1555 IL SACRO ROMANO IMPERO RIMANE DIVISO TRA CATTOLICI E PROTESTANTI:

o CIASCUN PRINCIPE PUÒ SCEGLIERE LIBERAMENTE A QUALE CONFESSIONE ADERIRE;
o I SUDDITI DEVONO SEGUIRE LA RELIGIONE DEL PROPRIO PRINCIPE, OPPURE TRASFERIRSI ALTROVE.
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11) LA NASCITA DELLA CHIESA ANGLICANA IN INGHILTERRA

COME I PRINCIPI TEDESCHI, ANCHE IL RE D’INGHILTERRA ENRICO VIII TUDOR, DOPO AVER INIZIALMENTE CONDANNATO IL

PROTESTANTESIMO, DECIDE DI RENDERSI INDIPENDENTE DALLA CHIESA DI ROMA. GLI (1) OBIETTIVI DI ENRICO VIII SONO I

SEGUENTI:
 LIBERARE L’INGHILTERRA DAI PRIVILEGI E DALL’INFLUENZA DELLA CHIESA DI ROMA;
 ACCENTRARE ANCOR DI PIÙ NELLE MANI DEL RE IL POTERE NELLO STATO INGLESE;

IL (2) PRETESTO PER CREARE L’INCIDENTE CON IL PAPA, ENRICO VIII UTILIZZA IL MANCATO ANNULLAMENTO DEL SUO MATRIMONIO

CON CATERINA D’ARAGONA; SU SUO INVITO QUINDI, IL PARLAMENTO INGLESE NEL 1534 EMANA L’ATTO DI SUPREMAZIA, CHE

SANCISCE IL DISTACCO DELLA CHIESA INGLESE, CHE SARÀ CHIAMATA ANGLICANA, DA QUELLA DI ROMA.

ENRICO VIII E I SUOI SUCCESSORI RAGGIUNGONO I PROPRI OBIETTIVI ATTRAVERSO QUESTE (3) RIFORME:
o I VESCOVI VENGONO NOMINATI DAL RE;
o VIENE SOSPESO IL PAGAMENTO DELLE DECIME AL PAPA;
o I MONASTERI E LE PROPRIETÀ DELLA CHIESA VENGONO CONFISCATE, DATI ALLA CORONA O VENDUTI AI BORGHESI;
o L’INGLESE SOSTITUISCE IL LATINO COME LINGUA DEL CULTO;
o SONO ABOLITI IL CULTO DEI SANTI E DELLA MADONNA.
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12) LA NASCITA DEL CALVINISMO IN SVIZZERA

GIOVANNI CALVINO FONDA A GINEVRA, IN SVIZZERA, UN’ALTRA CONFESSIONE RIFORMATA CHE SI DIFFONDE RAPIDAMENTE

IN MOLTI PAESI EUROPEI (BOEMIA, FRANCIA, PAESI BASSI, INGHILTERRA, SCOZIA); I PRINCIPI DI QUESTA NUOVA COMUNITÀ

SONO I SEGUENTI:
 RAFFORZAMENTO DELL’IDEA LUTERANA CHE L’UOMO PUÒ SALVARSI SOLTANTO CON LA FEDE, E NON CON LE OPERE;

 DOTTRINA DELLA PREDESTINAZIONE: DIO HA STABILITO SIN DALL’INIZIO DEI TEMPI CHI SI SALVERÀ E CHI

SARÀ CONDANNATO, QUINDI NON ESISTE IL LIBERO ARBITRIO;
 L’UOMO PUÒ SOLTANTO CAPIRE SE DIO LO SALVERÀ OPPURE NO COGLIENDO IL SEGNO DELLA GRAZIA DIVINA: IL

SUCCESSO NEL LAVORO E NELLA VITA;
DI CONSEGUENZA, NELLE COMUNITÀ CALVINISTE TUTTI GLI UOMINI SI IMPEGNAVANO NEL LAVORO E NELL’INVESTIRE

I PROPRI GUADAGNI, NELLA SPERANZA CHE FOSSE UN SEGNO DELLA GRAZIA DIVINA;
DI CONSEGUENZA, NEI PAESI DI RELIGIONE CALVINISTA C’È UN GRANDE PROGRESSO ECONOMICO;

 LE CITTÀ CALVINISTE SI ISPIRAVANO A SEVERI PRINCIPI TEOCRATICI, IN CUI LA LEGGE RELIGIOSA HA LA PRECEDENZA SULLE

LEGGI POLITICHE: VENIVA SEVERAMENTE VIETATO QUALSIASI FORMA DI ATTIVITÀ RITENUTE IMMORALI (BALLO, GIOCO, 
ESIBIZIONE DI RICCHEZZA, DIVERSITÀ DI IDEE OD OPINIONI IN MATERIA RELIGIOSA).


